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EVENTO del 22 ottobre ’14
Anticorruzione e trasparenza

UNA PIATTAFORMA DI DIALOGO

Allora, perché siamo qui? 
Rispondere  al  quesito  filosofico,  in  via  preliminare,  è  fondamentale  per  raggiungere  l’obiettivo 
senza perdita di tempo.

L’obiettivo  di  questa  giornata  è  stato  chiaramente  espresso  nell’abstract  della  locandina  della 
giornata di studio.

Avviare un dialogo
inteso  quale  strumento  immediato  ed  efficace  per  realizzare  un’opportunità  di  arricchimento 
attraverso lo scambio di esperienze concrete.

Credo che sia un opinione comune che “Quando si comincia un viaggio bisogna conoscere la  
meta da raggiungere e il mezzo di trasporto più adatto”

Quindi come prima cosa, trattandosi di una materia nuova  ci si è dotati di un metodo di lavoro,  
fondato su tre capisaldi:

 elaborazione 

 sintesi 

 sublimazione

anche se l’ultimo step è, e resta, un’aspirazione.

L’indice che segue declina i documenti e le attività realizzate attraverso il metodo detto, nonché le  
soluzioni che sono sembrate più confacenti alla nostra realtà:

INDICE

1. REDAZIONE E GESTIONE DEL PTPC 

2. AREE A RISCHIO

3. FORMAZIONE

4. ROTAZIONE
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5. Documenti:

Codice comportamentale
Regolamento incarichi extraistituzionali
Regolamento WB

6. LA TRASPARENZA

7. REDAZIONE E GESTIONE DEL PTTI

8. I RAPPORTI TRA IL RAC/T E I DIRETTORI/DIRIGENTI AZIENDALI

9. MONITORAGGIO

10. COMUNICAZIONE

REDAZIONE E GESTIONE DEL PTPC 

La  lettura  ed  elaborazione  del  testo  della  Delibera  72/2013  CIVIT-ANAC,  ci  ha  fornito  le 
informazioni basilari per la esatta individuazione di tempi e contenuti per la predisposizione del 
Piano triennale per la Prevenzione della Corruzione aziendale.

Primo fra  tutti LE  AREE A RISCHIO, noi  ci  siamo ricondotti  al  sistema di  risk  management  dei 
modelli del D.lgs 231/2001, sia per quanto riguarda la individuazione delle aree a rischio, ossia 
quelle  aree  o  attività  aziendali  che  presentano rischi  di  commissione  dei  reati  di  concussione, 
corruzione, in tutte le loro sfaccettature; sia per quanto attiene al sistema di controllo, attraverso  
l’utilizzo degli indici di rischio. 

L’obiezione  di  incompletezza,  sicuramente  corretta,  è  contemperata  dalla  convinzione  che  la 
soluzione scelta è stata considerata come un punto non zero da cui  partire  e  che oggi  si  sta 
implementando. 

FORMAZIONE |work in progress| le aree di settore interessate ad oggi sono solo due:

 neoassunti,

 dipendenti delle aree a rischio, 
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ROTAZIONE

Sono noti:

 il chi

 il quando 

 il come

ossia:

 Dirigenti e funzionari

 Aree a rischio

 5 anni

 Formazione/aggiornamento/affiancamento

Nel merito e trattandosi di un istituto di difficile applicazione per i rischi derivanti dalla perdita di  
professionalità e da evidenti difficoltà gestionali, si è in attesa delle indicazioni regionali, annunciate 
nella Seduta di Giunta n. 69 del 13 giugno 2014 dia corpo al provvedimento “AZIENDE SANITARIE  
PUBBLICHE: INDICAZIONI PER LA ROTAZIONE DEGLI INCARICHI IN AMBITI SENSIBILI AI SENSI  
DELLA L. 190/2012”
La comunicazione dà conto dei criteri con cui si intende promuovere la rotazione dei dirigenti delle  
aziende sanitarie pubbliche assegnati alle strutture particolarmente esposte a rischio di corruzione,  
in coerenza a quanto previsto dalla legge 190 del 2012”

Documenti:
Codice comportamentale
Regolamento incarichi extraistituzionali
Whistleblower policy

Il  Codice di comportamento, così come il  Regolamento per gli  incarichi extraistituzionali  sono il 
risultato  di  un  lavoro  per  implementazione  successiva.  Si  è  partiti  da  una  base,  di  natura 
essenzialmente normativa e si è proceduto attraverso passaggi successivi tra tutte le parti coinvolte,  
che  hanno  propositivamente  dato  il  proprio  contributo.  Il  criterio  usato  è  sempre  lo  stesso,  
ELABORAZIONE  della  fonte  normativa  originale,  SINTESI  dei  contenuti  in  un  testo  base,  da 
arricchire, migliorare e SUBLIMARE.

Entrambi i testi sono stati approvati e adottati con  provvedimento ad hoc e poi pubblicati nel 
corso di quest’anno 
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Per quanto riguarda la Whistleblower policy, è in corso di perfezionamento, seguendo lo stesso iter  
formativo.

5. LA TRASPARENZA 

6. I RAPPORTI TRA IL RAC/T E I DIRETTORI/DIRIGENTI AZIENDALI

7. REDAZIONE E GESTIONE DEL PTPT

LA TRASPARENZA
I RAPPORTI TRA IL RAC/T E I DIRETTORI/DIRIGENTI AZIENDALI

LA TRASPARENZA, il metodo non è cambiato e partendo dal dettato normativo del d.lgs.33/13 e 
delle successive Delibere CIVIT/ANAC, dalla 50 in poi, è risultato più di ogni altra cosa prioritario  
avviare una preliminare fase progettuale.

La complessità dell’organizzazione e l’articolazione dei vari centri di responsabilità, di fatto hanno 
evidenziato la  sussistenza delle  medesime condizioni  che pochi  mesi  prima erano state la  leva 
propulsiva per la predisposizione delle deleghe del datore di lavoro, di cui all’art.16, D.lgs. 81/08.

Prima  di  creare  il  raccordo  con  le  figure  presenti  nell’Azienda  bisognava  però  individuarle,  il  
problema non si è posto per quanto riguardava le sotto sezioni di primo livello, facilmente 

riconoscibili,  meno immediata invece è stata la creazione di un legame di responsabilità tra un 
professionista e il singolo obbligo.

Ci  si  è  avvalsi  pertanto  di  un  testo  base,  da  cui  prendere  le  mosse,  per  mettere  in  atto  la  
progettazione, ossia, la tabella contenente l’elenco degli  obblighi di pubblicazione, allegata alla 
delibera 50/2013 CIVIT-ANAC, arricchita da altre colonne che identificano per ogni singolo item le 
singole responsabilità, la tipologia di documento e i formati.
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Il lavoro lungo e complesso, è consistito nel coinvolgimento dei Dirigenti responsabili di Struttura,  
in qualità di responsabili di sotto sezione di primo livello, a cui è stato chiesto di individuare due 
tipologie  di  figure  nell’ambito  della  propria  area,  i  responsabili  di  contenuto,  quasi  totalmente 
coincidenti con le posizioni organizzative, competenti in ordine a cosa pubblicare, nel rispetto dei 
principi  di  pertinenza, completezza  e  non  eccedenza,  già  conosciuti  in  materia  di  privacy  e  i 
responsabili della pubblicazione, la cui delega è circoscritta alla corretta tecnica di pubblicazione 
dei contenuti.

Abbiamo  quindi  creato  un  documento,  anzi  una  vera  e  propria  delega,  con  tutti  i  crismi 
amministrativi:

 la forma scritta, 

 la certezza della data, 

 l’adeguata e tempestiva pubblicità della delega, 

 il possesso da parte del delegato di tutti i gli elementi di professionalità ed esperienza richie­
sti dalla natura specifica delle funzioni delegate 

 l’accettazione 
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Di cui vedete il modello che funge da collegamento, da rete invisibile di responsabilità trasversali 
tra tutti i protagonisti, a vario titolo, della partita aziendale della trasparenza.

REDAZIONE E GESTIONE DEL PTTI

Il PTTI è una costola del PTPC, e così è anche nel nostro caso.
Costituisce infatti uno degli allegati del PTPC, l’aggiornamento ad oggi è principalmente a cura di 
professionisti  che  per  conoscenze  dell’organizzazione e  tecniche  sono in  grado di  gestire  con 
competenza l’intero carico degli obblighi che vengono trasmessi dai vari responsabili di contenuto 
delle strutture.

Nel frattempo, anche in questo caso, è stata avviata e sostanzialmente conclusa,  almeno sotto 
l’aspetto tecnico, la progettazione e realizzazione di tools dedicati per la gestione degli obblighi di 
pubblicazione:  sia  dell’area  delle  risorse  umane,  che  dei  beni  e  servizi;  rispondenti  sia  alle 
prescrizioni normative, che a quelle aziendali.

Alla fase tecnica, seguirà una parte formativa dedicata a tutto il personale che svolge la propria 
attività nelle cd “AREE A RISCHIO”, scopo della formazione, è fare un refresh della materia, con 
particolare  riferimento  alla  responsabilità  e  agli  aspetti  conseguenti  alla  sottoscrizione  delle 
deleghe; avviare i responsabili della pubblicazione verso la strada dell’autonomia.

MONITORAGGIO 

Si basa sulla formulazione di schede, che verranno condivise con la SC Qualità, che costituiranno la 
base documentale di internal-audit mirati, da leggersi non in un’accezione di ispezione, ma bensì di  
supporto.

In una parola la pubblicazione dovrebbe diventare, perché si alleggerisca del suo peso specifico, 
solo un banale data entry di un lavoro di cui si è già certi della bontà dei contenuti.

Per concludere, la proposta finale che è sul tavolo come oggetto di discussione o come spunto di 
riflessione, per conseguire la condivisione delle idee, come dicevo nell’abstract, è la costituzione di 
un gruppo, un un tavolo interaziendale di lavoro, sia reale, secondo una pianificazione periodica 
che consenta la predisposizione di un testo condiviso di interpretazione; che virtuale, all’interno di  
un social network già esistente o con una piattaforma privata, dove “DIALOGARE”, dove chiedere 
e avere un parere o una risposta per le piccole difficoltà quotidiane, come un blog.

Ecco il perché di questo titolo ecco il perché siamo qui.


